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Sezione 1 
ANAGRAFICA AZIENDA 

 

DATI GENERALI DELL’AZIENDA 

 

Anagrafica Azienda  

Ragione Sociale PARCO MINERARIO DELL’ISOLA D’ELBA S.R.L. 

Partita IVA 01038100499 

Attività  GESTIONE PARCO MINERARIO 

Codice ATECO L 68.32.00 

 
Amministrazione di condomini e gestione di beni immobili 
per conto terzi 

Codice ATECO R 93.29.90 

 Altre attività di intrattenimento e di divertimento nca 

Sede Legale  

Comune  RIO MARINA 

Provincia LIVORNO 

Indirizzo  VIA MAGENTA N.26 

  

Sede Operativa 1  

Comune  RIO  

Loc. RIO MARINA 

Provincia LIVORNO 

Indirizzo  VIA MAGENTA N.26 

  

Sede Operativa 2  

Comune  RIO 

Località RIO NELL’ELBA 

Provincia LIVORNO 

Indirizzo  PIAZZA GIUSEPPE MAZZINI 

  

  

Rappresentante Legale  

Rappresentante Legale ICILIO DISPERATI 

  

  

Figure e Responsabili  

Datore di Lavoro ICILIO DISPERATI 

RSPP Dott. Per. Ind. MAZZARRI MICHELE 

Medico Competente Dott. ANDREA GERARDI 

RLS LUNGHI MARCO 

Servizio Primo Soccorso Incendio-Evacuazione CARACCI SARA 

  

Iscrizioni  

Edilizia – Matricola INPS 4205114694 

INAIL 90861080 

Comune ISTAT RIO MARINA 
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Sezione 2 
 

ELENCO DEI RISCHI INDIVIDUATI ED ANALIZZATI 
 

 
Dopo aver preso in considerazione tutti i rischi per la sicurezza e la salute dei lavoratori di cui al D.Lgs. 81/08, 
come previsto dall’art. 28, comma 2, lettera a) dello stesso Decreto, sono stati individuati, nel complesso, i 
seguenti rischi, analizzati e valutati nei capitoli successivi, specifici per la fase lavorativa “ADDETTI ALLO 
SPAZZAMENTO” 
 
 

 CADUTA DALL'ALTO 
 CADUTA DI MATERIALE DALL'ALTO 
 GETTI E SCHIZZI 
 INALAZIONE DI POLVERI E FIBRE 
 INCIDENTI TRA AUTOMEZZI 
 INVESTIMENTO 
 MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI 
 POSTURA 
 PUNTURE, TAGLI E ABRASIONI 
 RISCHIO BIOLOGICO 
 SCIVOLAMENTI, CADUTE A LIVELLO 
 STRESS PSICOFISICO 
 URTI, COLPI, IMPATTI E COMPRESSIONI 
 
GIÀ VALUTATI NEL DVR PRECEDENTEMENTE REDATTO IN DATA 11.06.2019 
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Sezione 3 
QUADRO RIEPILOGATIVO DELLE LAVORAZIONI 

 

ATTIVITA' E FASI DI LAVORO 

 
Nella seguente tabella vengono riportate le lavorazioni oggetto del presente Documento di Valutazione dei 
RISCHI, suddivise in ATTIVITÀ (costituenti i diversi raggruppamenti) ed in FASI DI LAVORO (o reparti). 
 
 
 

ATTIVITÀ/FASI DESCRIZIONE 

ATTIVITA'  PARCO MINERARIO  

Fase 1 SPAZZAMENTO SPAZI PUBBLICI PER CONTO COMUNE RIO 

 
 
 

LAVORATORI E MANSIONI SVOLTE 

 
 
Nella seguente tabella sono riportati i dipendenti presenti in azienda e le rispettive mansioni. 
 
 
 

Matricola Cognome Nome Mansione 

 MORGANTI ENRICO OPERAIO  

 BAMBETTA ALESSIO OPERAIO 

 DIECI PATRIZIA OPERAIA 

 VOLTURARA  STEFANO OPERAIO  

 CELANO ANTONIO OPERAIO 

 DI MAIO MASSIMO OPERAIO 

 BARGHINI SIMONE OPERAIO 

 GATTOLI MASSIMILIANO OPERAIO 

 MUTI DIEGO OPERAIO 
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LAVORATORI ADDETTI ALLE FASI DI LAVORO 

 
 
Nella seguente tabella sono riportati i dipendenti addetti alle rispettive fasi di lavoro. 
 
 

ATTIVITA' 1 SPAZZAMENTO AREE PUBBLICHE PER CONTO DEL COMUNE DI RIO 

 
 

FASE 1 SPAZZAMENTO  

Matr. Cognome Nome Mansione 

    

 MORGANTI ENRICO OPERAIO  

 BAMBETTA ALESSIO OPERAIO 

 DIECI PATRIZIA OPERAIA 

 VOLTURARA  STEFANO OPERAIO  

 CELANO ANTONIO OPERAIO 

 DI MAIO MASSIMO OPERAIO 

 BARGHINI SIMONE OPERAIO 

 GATTOLI MASSIMILIANO OPERAIO 

 MUTI DIEGO OPERAIO 

 

 
 
 

 
 
 

 
MISURE GENERALI DI TUTELA 
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Sezione 4 
VALUTAZIONE RISCHI ATTIVITA’ LAVORATIVE 

 
Qui di seguito sono riportate le diverse fasi lavorative presenti in azienda. Per ognuna di esse sono stati 
individuati e valutati i rischi con la metodologia indicata nella Sezione 3 e sono state dettagliate le misure di 
prevenzione ed indicati i Dispositivi di Protezione Individuale da indossare. Per ogni attività lavorativa sono state, 
inoltre, indicate le eventuali attrezzature, opere provvisionali e sostanze impiegate, per il cui utilizzo si farà 
riferimento sotto. 
 
 
 

ATTIVITA’ LAVORATIVA 

FASE 1 : SPAZZAMENTO ARRE PUBBLICHE PER CONTO DEL COMUNE DI RIO 

 
 
 
 

ATTIVITA’ CONTEMPLATA 
 
Trattasi del servizio di spazzamento manuale delle strade e dei marciapiedi del Comune di Rio. 
Si procede ad uno spazzamento manuale a secco, accumulando il materiale in punti idonei per la successiva 
raccolta e stoccamento in bidoni mobili con ruote. 

  
 
 
 

 
 
 

ATTREZZATURE  UTILIZZATE 
 
Nello svolgimento dell’attività lavorativa si prevede l’utilizzo delle seguenti Attrezzature : 
 

 Attrezzi manuali di uso comune                    
 Piaggio Porter 

 
 
 

SOSTANZE PERICOLOSE  UTILIZZATE 
 
Nello svolgimento dell’ attività lavorativa si prevede l’utilizzo delle seguenti Sostanze Pericolose  
 

 Polveri 
 

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI 
 

Descrizione del Pericolo Probabilità Magnitudo Rischio  

Inalazione di polveri e fibre Probabile Modesta MEDIO 3 

Movimentazione manuale dei carichi Probabile Modesta MEDIO 3 



 
Iniziative di Prevenzione 

Integrazione al Documento di Valutazione dei Rischi Parco Minerario Isola d’Elba s.r.l. 
 

7 

Vibrazioni Probabile Modesta MEDIO 3 

Microclima Probabile Modesta MEDIO 3 

Investimento Possibile Grave MEDIO 3 

Postura Possibile Grave MEDIO 3 

Scivolamenti, cadute a livello Possibile Modesta BASSO 2 

Rumore Come da valutazione specifica  

Incidenti tra automezzi Possibile Modesta BASSO 2 

 
 
 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 
 
Oltre alle misure generali di prevenzione e protezione nei confronti dei singoli Rischi individuati e riportati 
nella sezione specifica della relazione introduttiva, i lavoratori addetti dovranno attenersi alle seguenti 
istruzioni ed osservare le sottoriportate misure di prevenzione e protezione: 
 
Generale  

 I mezzi e le attrezzature utilizzate dovranno essere marcate CE 
 Predisporre una adeguata manutenzione di tutti i mezzi in uso tramite interventi programmati 
 Predisporre armadietti degli spogliatoi sufficientemente spaziosi e a doppio scomparto 

Rumore  
 Le cabine di guida devono essere conformate in modo da ridurre l'esposizione a rumore 
 Idonei silenziatori devono essere adattati ai sistemi di espulsione dei gas di scarico dei mezzi a motore 
 Durante alcune operazioni particolarmente rumorose ( es. uso del soffione ) devono essere utilizzati 
idonei sistemi di protezione (cuffie o tappi antirumore) 

 
Investimento  

 Gli operatori stradali devono essere dotati ed utilizzare indumenti a alta visibilità e calzature adeguate, 
oltre alla mascherina antipolvere e a guanti idonei 

 
Inalazione di polveri e fibre  

 Prevedere il lavaggio centralizzato degli indumenti da lavoro 
 Umidificare le superfici da spazzare per limitare il sollevamento di polvere 
 Utilizzo adeguati facciali filtranti durante l'esecuzione di operazioni inevitabilmente ad elevata 
polverosità 

 
Infezione da microorganismi  

 Attuare un protocollo di vaccino-profilassi da intendersi quale presidio di protezione personale e la 
vaccinazione anti epatite virale B 
 Utilizzare guanti idonei durante l'attività lavorativa con la finalità di diminuire la probabilità di ferite alle 
mani con oggetti che possono essere contaminati da agenti biologici 

 
Allergeni  

 Vietare la consumazione di pasti e bevande indossando le tute da lavoro ed in ambienti non idonei 
 Predisporre la sorveglianza sanitaria degli esposti 

 
Incidenti tra automezzi  

 Obbligo di cintura di sicurezza durante la guida 
 I mezzi utilizzati devono avere colori ben visibili e devono essere dotati della necessaria segnaletica 
 Effettuare un'adeguata formazione ed informazione dei lavoratori (rispetto del codice della strada e di 
corrette procedure operative 

 
Microclima  

 Gli operatori devono essere dotati ed utilizzare adeguati indumenti da lavoro per le varie tipologie di 
clima ed agenti atmosferici 

 
Vibrazioni  

 Gli aspirapolvere ed i soffioni devono essere insonorizzati; questi ultimi devono inoltre essere isolati per 
le vibrazioni 

 
Postura  
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 I mezzi devono essere equipaggiati con sedili adeguatamente ammortizzati 
 Verificare le caratteristiche di ergonomicità degli attrezzi utilizzati 
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DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE OBBLIGATORI (D.P.I.) 

 
I lavoratori addetti alla lavorazione dovranno utilizzare i seguenti D.P.I. con marcatura “CE” : 
 

Guanti Calzature Indumenti protettivi Mascherina 
Edilizia Antitaglio Livello di Protezione S3 In Gore-tex Facciale Filtrante 

UNI EN 388,420 UNI EN 345,344 UNI EN 471 UNI EN 405 

  
  

Guanti di protezione contro i 
rischi meccanici 

Antiforo, sfilamento rapido e 
puntale in acciaio 

Fluorescente, classe 3 
Facciale filtrante FFP1 a 

doppia protezione 

 

 
 
 

Visiera 
Antischegge 

UNI EN 166 

 
Durante l’uso di attrezzature 

da taglio 
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ATTREZZATURE 

ATTREZZI MANUALI DI USO COMUNE                        

 
DESCRIZIONE 

 

Utensili manuali quali, scope, 
cazzuole, palette di raccolta, 
bidoni ecc. Devono essere 
integri, di buona qualità ed idonei 
alle lavorazioni da effettuare; i 
manici devono essere 
correttamente fissati e non 
devono presentare incrinature o 
scheggiature in grado di produrre 
ferite. 
 

 
 

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI  
 
La seguente tabella riporta l’elenco dei rischi individuati nell’utilizzo dell’attrezzatura, ognuno dei quali è stato 
valutato in termini di probabilità e magnitudo per ottenere la entità del Rischio. 
 

Descrizione del Rischio Probabilità Magnitudo Rischio  

Scivolamenti, cadute a livello  Possibile Modesta BASSO 2 

Punture, tagli e abrasioni  Possibile Modesta BASSO 2 

Urti, colpi, impatti e compressioni  Possibile Modesta BASSO 2 

Caduta di materiale dall'alto  Possibile Modesta BASSO 2 

 
 

MISURE DI PREVENZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI UTILIZZATORI 
 
Oltre alle misure di prevenzione di ordine generale nei confronti dei rischi sopra individuati (riportate nella 
relazione introduttiva), i lavoratori addetti all’utilizzo dovranno osservare le seguenti misure preventive:  
 
Generale  
 

 L'attrezzatura dovrà essere corredata da apposite istruzioni d'uso e libretto di manutenzione (Art. 71, 
comma 4, D.Lgs. 81/08) 
 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti 
 Selezionare il tipo di utensile adeguato all'impiego ed accertarsi che sia integro in tutte le sue parti 
 Impugnare saldamente gli utensili 
 L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i necessari requisiti di 
resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in buono stato di conservazione e di efficienza. 
 L' attrezzatura di lavoro deve essere installata, disposta ed usata in maniera tale da ridurre i rischi per i loro 
utilizzatori e per le altre persone (punto 1.1 Allegato V - D.Lgs. 81/08) 

 
Caduta di materiale dall'alto  
 

 Gli utensili, gli attrezzi e gli apparecchi per l'impiego manuale devono essere tenuti in condizioni di equilibrio 
stabile (es.: riposti in contenitori o assicurati al corpo dell'addetto). 

 
Scivolamenti, cadute a livello  
 

 Utilizzare l'attrezzo in condizioni di stabilità adeguata 
 
Elettrocuzione  
 

 I lavoratori non devono adoperare gli attrezzi manuali di uso comune su parti di impianti elettrici in tensione 
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Proiezione di schegge  
 

 Nelle operazioni di scalpellatura, sbavatura, taglio di chiodi e in genere nei lavori eseguiti mediante utensili 
a mano o a motore, che possono dar luogo alla proiezione pericolosa di schegge o di materiali, si devono 
predisporre schermi o adottare altre misure atte ad evitare che le materie proiettate abbiano a recare danno 
alle persone (punto 1.5, Allegato VI D.Lgs. 81/08) 

 
 
 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE OBBLIGATORI 
 
Durante l’utilizzo dell’attrezzatura, i lavoratori dovranno indossare i seguenti DPI con marcatura “CE”: 
 

 Guanti rischi meccanici (Conformi UNI EN 388-420) 
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ATTREZZATURE 

PICCOLI AUTOCARRI 

 
DESCRIZIONE 

 

L’azienda utilizza piccoli autocarri come il Piaggio Porter per raggiungere i 
centri storici dei paesi dove fare lo spazzamento e per il trasporto dei 
materiali. 
 
 

 

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI 
 

Descrizione del Pericolo Probabilità Magnitudo Rischio  

Incidenti tra automezzi Improbabile Grave BASSO 2 

 
 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 
 
Oltre alle misure generali di prevenzione e protezione nei confronti dei singoli Rischi individuati e riportati 
nella sezione specifica della relazione introduttiva, i lavoratori addetti dovranno attenersi alle seguenti 
istruzioni ed osservare le sottoriportate misure di prevenzione e protezione: 
 
Generale  
 

 Effettuare la corretta manutenzione dei mezzi di trasporto (freni, sospensioni, ecc.) 
 L' attrezzatura di lavoro deve essere installata, disposta ed usata in maniera tale da ridurre i rischi per i 
loro utilizzatori e per le altre persone (punto 1.1 Allegato V D.Lgs. 81/08) 
 È vietato compiere sugli organi in moto dell'attrezzatura qualsiasi operazione di riparazione o 
registrazione. Qualora sia necessario eseguire tali operazioni durante il moto, si devono adottare 
adeguate cautele a difesa dell'incolumità del lavoratore. Del divieto indicato devono essere resi edotti i 
lavoratori mediante avvisi chiaramente visibili (punto 1.6.2, Allegato VI D.Lgs. 81/08) 
 Presso la macchina, poiché vengono effettuate operazioni che presentano particolari pericoli, per 
prodotti o materie (infiammabili, esplodenti, corrosivi, a temperature dannose, asfissianti, irritanti, 
tossici o infettanti, taglienti o pungenti) dovranno essere esposte le disposizioni e le istruzioni 
concernenti la sicurezza delle specifiche lavorazioni (punto 1.8.1, Allegato VI D.Lgs. 81/08) 
 Se l'attrezzatura di lavoro manovra in una zona con presenza di lavoratori, devono essere stabilite e 
rispettate apposite regole di circolazione. In particolare si devono prendere misure organizzative atte e 
evitare che lavoratori a piedi si trovino nella zona di attività di attrezzature di lavoro semoventi. Qualora 
la presenza di lavoratori a piedi sia necessaria per la buona esecuzione dei lavori, si devono prendere 
misure appropriate per evitare che essi siano feriti dall' attrezzatura (punti 2.2 e 2.3, Allegato VI D.Lgs. 
81/08) 
 Le attrezzature di lavoro mobili dotate di un motore a combustione possono essere utilizzate nella zona 
di lavoro soltanto qualora sia assicurata una quantità sufficiente di aria senza rischi per la sicurezza e la 
salute dei lavoratori (Punto 2.5, Allegato VI, D.Lgs. 81/08) 

 
Investimento  
 

 Se l' attrezzatura di lavoro manovra in una zona di lavoro, devono essere stabilite e rispettate apposite 
regole di circolazione (Punto 2.2, Allegato VI, D.Lgs. 81/08) 

 
Incidenti tra automezzi  
 

 Evitare di mettersi alla guida di mezzi di trasporto in condizioni di  non  perfetto stato fisico (stanchezza, 
affaticamento, vertigini, ecc.) 
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DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE OBBLIGATORI (D.P.I.) 
 
I lavoratori addetti alla lavorazione dovranno utilizzare i seguenti D.P.I. con marcatura “CE” : 
 
 

Guanti 

Antitaglio 

UNI EN 388,420 

 
Guanti di protezione contro i 

rischi meccanici 
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ATTREZZATURE 

 
         
 

 

Azienda 
 

 

PARCO MINERARIO DELL’ISOLA D’ELBA 
 

 
  
  
  
  
  
  
         
 

 

Ubicazione Azienda 
COMUNE DI RIO  

Provincia di Livorno 
 

 
  
  
  
  
  
  
         

  
Datore di Lavoro 
ICILIO DISPERATI 

 
 

  
   
   
   
      
  

Resp. Servizio Prevenzione e Protezione 
Dott. Per. Ind. MAZZARRI MICHELE 

  
   
   
   
      
  

Medico Competente 
Dott. ANDREA GERARDI 

  
   
   
   
      
  

Rappresentante Lavoratori Sicurezza 
LUNGHI MARCO 

  
   
   
   
         
         
 Tavola n° 

 

 

Elaborato 
 
 

QUADRO RIEPILOGATIVO 
 

REPARTI ED ATTIVITA’ LAVORATIVE ATTREZZATURE - 
OPERE PROVVISIONALI – SOSTANZE – DPI 

 

Correlazioni Fasi, Attrezzature, Sostanze ed Opere 
Provvisionali con RISCHI e DPI 

 

 D.Lgs. 9 aprile 2008 n° 81 
(Come modificato dal D.Lgs. 106/09) 

 
  
  
    
 Revisione n° 

 
 

  
  
    
 Data 

03.11.2020 
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QUADRO RIEPILOGATIVO AZIENDA 
 

 

R I S C H I 

 
REPARTI E FASI DI LAVORO 

 
Nella seguente tabella vengono riportate le lavorazioni oggetto del presente Documento di valutazione del 
Rischio, che sono state suddivise in REPARTI (costituenti i diversi raggruppamenti) ed in FASI DI LAVORO. 
 
 
 

ATTIVITÀ/FASI DESCRIZIONE 
Entità max. 
RISCHIO (*) 

ATTIVITA’ 1 GESTIONE PARCO MINERARIO E SERVIZI   

Fase 1 SPAZZAMENTO  MEDIO 

 
 
(*) L’entità massima del Rischio riportata nella tabella rappresenta il valore più alto dei singoli Rischi individuati e 
riportati in dettaglio nelle successive tabelle riepilogative di ogni Reparto. 
 

ATTREZZATURE UTILIZZATE 
 
La seguente tabella riporta tutte le attrezzature impiegate nelle diverse attività lavorative: 
 
 

ATTREZZATURE 
Entità max. 
Rischio (*) 

N° Descrizione  

1 ATTREZZI MANUALI DI USO COMUNE BASSO 

2 PIAGGIO PORTER MEDIO 

3   

4   

5   

6   

7   

8   

 
(*) L’entità massima del Rischio riportata nella tabella attrezzature rappresenta il valore più alto dei singoli 
Rischi individuati in ogni singola attrezzatura. 
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SOSTANZE PERICOLOSE 

 
La seguente tabella riporta tutte le sostanze pericolose utilizzate nelle diverse attività lavorative: 
 
 
 

SOSTANZE PERICOLOSE 
Entità max. 
Rischio (*) 

N° Descrizione  

1 CANDEGGIANTI CON IPOCLORITO DI SODIO BASSO 

2 CARBURANTI BASSO 

3 DETERGENTI BASSO 

4 DISINFETTANTI BASSO 

  
(*) L’entità massima del Rischio riportata nella tabella sostanze rappresenta il valore più alto dei singoli Rischi 
individuati in ogni singola sostanza. 
 Già valutati nel DVR data 11.06.2019 
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CONCLUSIONI 
 
Il presente documento di valutazione dei rischi:  

 È stato redatto ai sensi dell’art. 17 del D.Lgs. 81/08; 

 È soggetto ad aggiornamento periodico ove si verificano significativi mutamenti che potrebbero averlo 
reso superato. 

 
La valutazione dei rischi è stata effettuata dal Datore di Lavoro con la collaborazione del responsabile del 
Servizio Prevenzione e Protezione e del Medico Competente con il coinvolgimento del Rappresentante dei 
Lavoratori per la sicurezza. In particolare l’RLS ha collaborato ed è stato consultato per predisporre 
procedure di lavoro sicuro che vengono portate a conoscenza dei lavoratori. 
 

Figure Nominativo Firma 

Datore di Lavoro  ICILIO DISPERATI  

Medico Competente Dott. ANDREA GERARDI  

Rappr. dei Lav. per la Sicurezza LUNGHI MARCO  

Responsabile del Servizio di 
Prevenzione e Protezione 

Dott. Per. Ind. MAZZARRI 
MICHELE 

 

Il Redattore Tecnico Geom. Emanuele Signò  

 
Le attività svolte nell'azienda in esame e l'analisi dettagliata dei rischi hanno evidenziato la necessità di 
sorveglianza sanitaria per i lavoratori e il conseguente obbligo di nomina del medico competente, per tutti i 
lavoratori impiegati nel settore amministrativo, i rischi per i quali è possibile contrarre malattie professionali 
sono: 
 

 Affaticamento visivo per attività ai video terminali 

Per  gli operai addetti allo spazzamento , poiché il rischio da Movimentazione Manuale dei Carichi, è risultato 
MEDIO è consigliabile attivare la formazione e, a discrezione del medico, la sorveglianza sanitaria. 
 
 
 Risulta essere necessario lo screening per i lavoratori che guidano il mezzo Piaggio Porter per il seguente 
scopo : 
                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                      

 Visita medica di accertamento di assenza di alcol. 

Infine si rende necessario anche la Visita medica di accertamento di assenza di tossicodipendenza per i 
lavoratori conducenti di veicoli stradali per i quali è richiesto il possesso della patente di guida di categoria 
B,C,D,E . 
 

Procchio 03.11.2020 
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